
 

 

  INTENZIONI SS. MESSE 
‐ Domenica 23  8.00  DD   Aldo e fam. Vettor 
      9.30  DD  Famm. Zanin e Moretto 
        Giuseppe e Lorenzo Crotti 
    11.00   D  Odilla Di Fant 
    18.30  DD  Gentile e Giuseppe De Lorenzo 
- Lunedì 24      18.30  DD  Carmela Russolo, Vittorina Coran 
        Anime del Purgatorio 
‐ Martedì 25  18.30    PD 
‐ Mercoledì26 18.30    PD 
‐ Giovedì 27  18.30    Di intercessione 
‐ Venerdì 28  18.30     PD 
‐ Sabato 29  18.30  DD  Fam. Pegolo 
‐ Domenica 30  8.00    Di intercessione e ringraziamento 
      9.30    Per la popolazione 
    11.00  DD  Galliano Bianchettin e Speranza (ann.) 
    18.30    PD 

 
MESE DI MAGGIO   Recita del Rosario, ore 20.30  
* lunedì, martedì e mercoledì in parrocchia 
* giovedì al capitello 
* venerdì in asilo 
              I “Fioretti”: alcuni brani dell’Enciclica “Fratelli tutti” 
 
1.  Domenica 23 maggio   ore 11.00 
     Conclusione Anno catechistico 
  Concorso “Roberto Bortolin” sui Santi patroni 
2. Verso la s. Messa di Prima Comunione 
‐ Sabato 29    ore 11.00: Battesimo di Zedrick Salvador 
‐ Venerdì 4    ore 16.30: Confessione individuale 
‐ Domenica 6 giugno  ore 11.00: s. Messa di Prima Comunione 
3. All’angolo del libro è reperibile il libretto “LA STORIA DEI PATRONI” 
    in ultima pagine il testo della Benedizione delle Famiglie 

  
 

 
 

SOLLENNITA’ DELLA PENTECOSTE (23 maggio 2021) 
«Lo Spirito della verità vi guiderà a tutta la verità» 

 

 Dal  Vangelo  di  Gv  15,26‐27;  16,12‐15 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi 
manderò dal Padre, lo Spirito della 
verità che procede dal Padre, egli darà 
testimonianza di me; e anche voi date 
testimonianza, perché siete con me fin 
dal principio.  Molte cose ho 
ancora da dirvi, ma per il momento 
non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta 
la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto 
ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per 
questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà». 

 

«Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi 
guiderà a tutta la verità» 

  Celebriamo la festa della Pentecoste. Lo Spirito santo discende 
sugli apostoli, riuniti con Maria nel cenacolo. Arriva sotto forma di fuoco 
e di vento, per scuotere e per costruire (cfr. prima lettura). E' lo Spirito 
che  trasforma  i  linguaggi  diversi  degli  uomini  in  un  unico  grande 
linguaggio,  quello  dell'amore,  perché  non  basta  stare  insieme:  è 
necessario  operare  per  costruire  un  tempo  nuovo.  Papa  Francesco 
scrive nella Lettera enciclica “Fratelli  tutti”: “La  struttura  spirituale di 
un’esistenza  umana  è  definita  dall’amore,  che  in  ultima  analisi  è  il 



 

 

criterio per  la decisione definitiva  sul  valore o  il disvalore di una  vita 
umana” (n. 92). 

Lo Spirito assicura la forza necessaria, dà il coraggio indispensabile, 
indica la giusta direzione che sappiamo risiedere nel cuore del Signore 
Gesù.  Mentre  il  tentativo  di  tutte  le  dittature,  compresa  quella 
massmediatica  oggi  assai  diffusa,  sta  nel manipolare  le  coscienze  (la 
Chiesa stessa lungo la storia si è trovata a correre tale rischio), il “vento” 
dello Spirito promuove invece un’unità che si opera in altro modo: nel 
rispetto, nell’accoglienza e nell’incontro. La stessa cosa favorisce l’unità 
pur garantendo le varie diversità. “La stessa cosa” è la partecipazione al 
mistero pasquale, o  alla  “storia” di Gesù morto e  risorto nella quale 
ciascun uomo può ritrovarsi e rispecchiarsi. “La stessa cosa” è l’amore 
che  il Padre affida attraverso Gesù a  tutti noi, presi  singolarmente e 
insieme. Sta qui la “verità” alla quale ci conduce lo Spirito santo, “tutta 
la verità”, di cui parla il Vangelo 

Si tratta di un avvenimento, quello della Pentecoste, che è “davanti 
a  noi”  più  che  alle  nostre  spalle:  facendone memoria,  si  entra  nel 
movimento da esso avviato. Assieme ai discepoli riuniti con Maria nel 
cenacolo si diventa capaci di uscire allo scoperto, di arrischiare senza 
paure eccessive la vita per il Vangelo per portare a ogni uomo la “buona 
notizia”: sono sì peccatore, con tutto quello che ne consegue, però Dio 
in  Gesù,  morto  in  croce  per  me,  mi  ha  perdonato  e  continua  a 
perdonarmi.  In  Dio,  che  nel  Signore  Gesù  ci  offre  il  suo  perdono, 
possiamo  anche  sottrarci  alla  fatica  di  dimostrare  a  tutti  che  siamo 
persone a posto, perché  liberi di poterlo dire a  tutti con  la gioia che 
viene dal profondo del cuore; e questo basta: e questo è uscire  fuori  
dalla confusione di Babele e camminare nella “verità”.    

 E’ l’invito di Paolo espresso nella prima lettura (“Camminate 
secondo lo Spirito”), dove anche si legge: “Il frutto dello Spirito invece è 
amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, 
dominio di sé”.                                                       (don Giosuè) 

“Avrete la forza dallo Spirito santo 
che scenderà su di voi e mi sarete testimoni  

fino agli estremi confini della terra” 
 

Vergine e Madre Maria 
 

Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce  
con una fede incrollabile, 
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione, 
hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito 
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice. 
 

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti 
per portare a tutti il Vangelo della vita 
che vince la morte. 
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade 
perché giunga a tutti.  
 

Da una Preghiera ortodossa 
 

Senza lo Spirito Dio è lontano, 
Cristo resta nel passato, 
l’Evangelo lettera morta, 

la Chiesa una semplice organizzazione, 
l’autorità dominio, 

la missione propaganda, 
il culto una semplice evocazione 

l’agire cristiano una morale da schiavi. 
 

Altro annuncio, da  tenere  in considerazione,  riguarda  i  ragazzi che si 
stano preparando alla Cresima. Ci siamo incontrati con loro e con i loro 
genitori.  La preparazione verrà  intensificata  con alcuni  incontri nelle 
due  settimane  a  cavallo  dei mesi  di  giungo  e  luglio  e  in  vista  della 
celebrazione, prevista per domenica 12 settembre, ore 11.00, presente 
il vescovo, Mons. Giuseppe Pellegrini. 


